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BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA 

PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA






Anno scolastico 2006-2007

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA

RENDE NOTO

- Che, è indetta una procedura aperta  per l’affidamento del servizio di refezione scolastica  agli utenti della scuola materna, elementare  e media.

La gara sarà presieduta dal responsabile  del servizio. Si procederà mediante procedura aperta ,mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa valutata in base ad elementi economico-qualitativi diversi, esaminata dalla Commissione preposta secondo il vigente Regolamento comunale in materia di contratti alle gare di appalto. In caso di offerte uguali sia sull’elemento prezzo che sull’elemento qualità, il servizio sarà aggiudicato alla ditta che avrà formulato il maggiore ribasso sull’elemento prezzo.

I criteri di valutazione delle offerte saranno i seguenti:

A) prezzo: offerta economica  (40 punti)

B) qualità: offerta tecnica (60 punti) 

I 40 punti a disposizione verranno assegnati all’offerta economica più bassa, determinata mediante ribasso unico percentuale sul prezzo unitario posto a base di gara (€uro 3,01 IVA esclusa a pasto), mentre alle rimanenti offerte economiche verrà attribuito un punteggio sulla base della seguente: prezzo inferiore/prezzo offerto x 40  

Non sono ammesse offerte in aumento rispetto all’importo complessivo presunto a base d’appalto (Euro 49.966,00 oltre IVA al 4% e quindi per un prezzo per ogni pasto di Euro 3,01 IVA esclusa). 

L’offerta dovrà essere espressa mediante l’indicazione della percentuale di ribasso in cifre ed in lettere. 

Eventuali offerte in aumento comporteranno esclusione dalla gara.

Merito Tecnico espletamento servizio mensa                                                  Max  60 punti

	QUALITA’ DEL SERVIZIO



	1 Piano di educazione alimentare da proporre alle scuole                                                      Max  10 punti

	2  periodicità e piano delle verifiche micro-biologiche effettuate                                          Max    6 punti

	mediante un laboratorio dotato delle necessarie autorizzazioni ministeriali                            

	3  migliorie al servizio (adeguamento attrezzature, calendario                                              Max    8 punti

	manutenzioni, sistema distribuzione, ecc.)                                                 


4  utilizzo di prodotti biologici, equo solidali e dei piatti tradizionali/etnici                           Max  15 punti

e locali proposti, indicazione delle certificazioni di qualità dei rispettivi 

fornitori con particolare riguardo ad aziende locali

	5 gestione programma emergenza                                                                                          Max    8 punti


	6 proposte aggiuntive nella preparazione dei pasti                                                                 Max    6 punti






	7 presentazione di iniziative divulgative che la ditta intende attivare in materia                   Max.   7 punti

 di corretta educazione alimentare anche in collaborazione con l’azienda sanitaria                                                                                                         


Per quanto attiene ai prodotti biologici il concorrente potrà presentare una scheda nella quale vengano elencate le derrate che esso è disposto ad offrire. A titolo esemplificativo vengono indicati i seguenti prodotti :
a) Pomodori  -
 b)  Insalata verde (a titolo di esempio: lattughe, radicchio, finocchi) – 

 c)  Frutta fresca di stagione –

 d)  Legumi (a titolo di esempio: fagioli, ceci, piselli, lenticchie, fave) –

 e) Verdura (a titolo di esempio: spinaci, carote) –

 f) Pasta  c/o riso

 g) Olio

E’ vietato l’utilizzo di prodotti geneticamente modificati. 

Verranno attribuiti punti 3 per prodotto biologico offerto.

Resta inteso che la Commissione, in sede di gara, prenderà atto dei prodotti di qualità biologici    offerti ed attribuirà il relativo punteggio; prima di procedere all’aggiudicazione definitiva l’ufficio chiederà al concorrente di comprovare che i prodotti offerti siano effettivamente di origine protetta e/o di indicazione geografica protetta. 

Nell’ipotesi in cui i prodotti offerti dovessero non risultare di qualità verrà decurtato il relativo punteggio.

 La Commissione aggiudicatrice prima dell’apertura delle buste contenenti le offerte si riserva di introdurre elementi di specificazione ed integrazione dei criteri generali di valutazione delle offerte sopra indicati, oppure fissare sottocriteri d’adattamento di tali sottoscritti o regole specifiche della modalità di valutazione.

Possono partecipare alla presente gara: 

Cooperative sociali, ditte individuali, società di persone, società di capitali, loro consorzi, loro associazioni ATI ( iscritti alla camera di commercio per l’attività di gestione della mensa scolastica  c/o   ristorazione).

Capo 1- CLAUSOLE E SPECIFICAZIONI-

La gara  è indetta per il giorno  ventisette del mese di  settembre 2006 (27/09/2006) alle ore 11,00 presso l’Ufficio Segreteria del Comune di Montemurro –  P.zza G. Garibaldi, 1 – 85053 Montemurro  (PZ). 

Presentazione delle offerte: le offerte devono essere indirizzate al Comune di Montemurro

 85053 Montemurro (PZ) e devono pervenire entro le ore 12,00 del giorno 26/09/2006

(termine ultimo e perentorio per la loro ricezione) esclusivamente a mezzo raccomandata postale ovvero, a mano, direttamente all’Ufficio Protocollo del Comune, con l’avvertenza che l’orario di apertura dello stesso è il seguente: dalle ore 9,30 alle ore 13,00 di tutti i giorni feriali, escluso il sabato.

L’offerta economica, da formularsi in lingua italiana, deve essere redatta in carta bollata da 14,62.

L’Amministrazione non assumerà nessuna responsabilità per offerte inviate tramite il servizio postale e non pervenute nel termine.

Svolgimento della gara: le operazioni di gara avranno inizio nel giorno e nell’ora già indicati. Tutti i concorrenti, anche a mezzo di loro rappresentanti, sono ammessi ad assistere alle operazioni di gara.

Le sedute di gara sono pubbliche per ciò che concerne l’esame della documentazione prodotta dalle imprese concorrenti ed l’apertura della busta interna contenente il prezzo.

La seduta è invece segreta per ciò che concerne il merito tecnico.

IL Presidente  nell’ipotesi in cui non dovesse riuscire a completare le operazioni di gara nella giornata del    27/09/2006, si riserva, di fissare ulteriori sedute di gara.

Presenza di una sola offerta valida: Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.

Subentro del supplente: La stazione appaltante intende avvalersi della facoltà del subentro del supplente, per cui in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’originario appaltatore, sarà interpellato il concorrente secondo classificato al fine di stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni economiche già proposte da questo in sede di offerta, avente per oggetto il servizio da eseguire; in caso di fallimento del concorrente secondo classificato sarà interpellato il terzo classificato e, in tal caso, il contratto sarà stipulato alle condizioni economiche offerte dal secondo classificato.

Capo 2 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE –

Nel caso di partecipazione alla gara di imprese che intendano presentare offerta in Associazione temporanea, o di partecipazione di consorzio, l’offerta economica dovrà essere,  a  pena di esclusione, sottoscritta dal legale  rappresentante dell’impresa mandataria nel caso di associazione temporanea di impresa già costituita, o dal legale rappresentante del Consorzio; dal legale rappresentante di tutte le imprese raggruppate, in caso di associazione temporanea di impresa non costituita, al momento della presentazione dell’offerta. In caso di partecipazione singola ( ditta e/o società) l’offerta deve essere sottoscritta dal legale rappresentante.

Si avverte che, oltre il termine di presentazione, non resta valida alcun altra offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva di offerta precedente.

Determinerà esclusione dalla gara la circostanza che l’offerta non sia contenuta nell’apposita busta interna debitamente sigillata con ceralacca e controfirmata ( anche con sigla) sui lembi di chiusura. Inoltre, in altra busta interna, debitamente sigillata con ceralacca e controfirmata ( anche mediante sigla) sui lembi di chiusura dovrà essere inserita, sempre a pena di esclusione, la documentazione inerente il requisito del merito tecnico.

Le due buste dovranno essere racchiuse in un’altra ( plico d’invio) parimenti controfirmata ( anche con sigla) su tutti i lembi di chiusura e sigillata con ceralacca, nella quale saranno compresi i documenti richiesti a corredo dell’offerta stessa.
Sul frontespizio del plico di invio dovrà essere indicato che trattasi di offerte per la gara di appalto in oggetto, specificando l’oggetto e il nominativo dell’impresa mittente ( nel caso di partecipazione di impresa singola).

Sulla busta interna (contenente l’offerta) dovrà essere apposta la dicitura “ offerta economica per il servizio di refezione scolastica ” ed apposta la ragione sociale dell’impresa mittente.

Nell’ipotesi di partecipazione alla gara di un’Associazione di imprese già costituita prima della presentazione dell’offerta sul frontespizio del plico di invio deve indicarsi che trattasi di offerte per la gara di appalto in oggetto, specificando l’oggetto ed il nominativo dell’Associazione.

Sulla busta interna (contenente l’offerta) dovrà essere apposta la dicitura “offerta economica per il servizio di refezione scolastica”  nonché la  ragione sociale della mandataria.

Nel caso di partecipazione alla gara di un’Associazione di impresa non ancora costituita al momento della presentazione dell’offerta: sul frontespizio del plico di invio deve indicarsi che trattasi di offerte per la gara di appalto in oggetto specificando l’oggetto nonché il nominativo dell’Associazione. Sulla busta interna (contenente l’offerta) dovrà essere apposta la dicitura “offerta economica per il servizio di refezione scolastica” nonché la ragione sociale di tutte le  imprese raggruppande.

· Documentazione da presentare –

Per partecipare alla gara, a pena di esclusione, occorre presentare la seguente documentazione

1) Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio I.A.A. per le categorie specifiche del servizio oggetto d’appalto di data non anteriore a sei mesi da quella della gara (refezione scolastica c/o ristorazione). I certificati possono essere sostituiti da una dichiarazione con la quale il legale rappresentante dell’impresa attesti l’iscrizione della stessa alla Camera di Commercio per una delle categorie oggetto dell’appalto; 

2) Una dichiarazione in carta semplice, firmata dal legale rappresentante dell'Impresa, società o consorzio (nell’ipotesi di una pluralità di rappresentanti, è sufficiente che detta dichiarazione venga resa da uno solo di essi) nella quale lo stesso dovrà attestare quanto segue :

A- che  l'Impresa non sia in stato di fallimento, liquidazione, di cessazione dell'attività o     concordato preventivo o nei cui riguardi sia in corso una procedura per la dichiarazione di una tale situazione. (Tale dichiarazione non necessita qualora l'inesistenza di detta situazione risulti già dal Certificato del Registro delle Imprese rilasciato dalla Camera di Commercio) .

B- non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art.17 della legge 19/03/1990 n.55;
C- non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;
D- non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; non ha commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;
E- non ha commesso violazioni definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quello dello stato in cui è stabilita;
F- nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha reso falsi dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara;
G- non ha commesso violazioni gravi ,  definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana e dello stato in cui è stabilita;
H- nei cui confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n.231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione;
I- Dichiarazione di essere in regola con la normativa di cui all’art.17 della legge 68/99; in particolare A) nell’ipotesi in cui l’impresa abbia meno di 15 dipendenti , ne deve dichiarare il numero, B) nel caso in cui l’impresa abbia dai 15 ai 35 dipendenti , e non abbia effettuato alcuna assunzioni dopo il 18 gennaio 2000 deve dichiarare il numero complessivo dei dipendenti, di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto ai lavori dei disabili di cui alla legge 68/99 C) nel caso in cui l’impresa abbia almeno 15 dipendenti deve dichiarare di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla predetta legge. Ai sensi della circolare del ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28.03.2003 n.10 non è richiesta alcuna specifica certificazione rilasciata dagli uffici competenti.

L- Dichiarazione  con la quale il rappresentante legale dell’impresa partecipante attesti     l’inesistenza a proprio carico di sentenze di condanne passate in giudicato, o l’inesistenza di decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure l’inesistenza di sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art.444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della comunità che incidono sulla moralità professionale, e dichiarazione con la quale il rappresentante legale dell’impresa attesti l’inesistenza di sentenze passate in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art.45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18.

     Tale dichiarazione deve essere resa dai seguenti soggetti:

     - Impresa individuale: dal titolare;

     - Società in nome collettivo: da tutti i soci;

     - Società in accomandita semplice. Da tutti i soci accomandatari;

     - Società di capitale o consorzi: dagli amministratori muniti del potere di rappresentanza;

     - Cooperative: dagli amministratori che hanno il potere di rappresentanza;

· Consorzio: dal rappresentante legale.  

· Le suddette dichiarazioni devono essere riferite a pena di esclusione anche a soggetti cessati dalla carica da almeno di 3 (tre) anni dalla data di pubblicazione del presente bando. La presente dichiarazione a pena di esclusione, deve essere resa anche se non vi sono cessati dalla carica;nell’ipotesi in cui vi fossero soggetti cessati dalla carica che avessero riportato le suddette condanne, l’impresa concorrente dovrà dimostrare sempre a pena di esclusione di aver prodotto atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente rilevante. 

M-   Dichiarazione che l’impresa non si sia avvalsa dei piani individuali di emersione; oppure,

              dichiarazione che l’impresa si sia avvalsa dei piani individuali di emersione e che il

              piano si sia concluso.

N- Dichiarazione che alla gara non partecipa nessuna impresa che si trova in una delle situazioni di controllo di cui alla art. 2359 del Codice Civile quale controllata o controllante. 

O- Dichiarazione con la quale il legale rappresentante dell’impresa attesti che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art.3 della legge 27/12/1956 n.14230 di una delle cause ostative previste dall’art.10 delle legge 31/5/1965 n.575.Tale dichiarazione deve essere resa a pena di esclusione dai seguenti soggetti:

     - Impresa individuale: dal titolare;

     - Società in nome collettivo: da tutti i soci;

     - Società in accomandita semplice. Da tutti i soci accomandatari;

     - Società di capitale o consorzi: dagli amministratori muniti del potere di rappresentanza;

     - Cooperative: dagli amministratori che hanno il potere di rappresentanza;

· Consorzio: dal rappresentante legale

P- Attestazione rilasciata dall’Ufficio di aver preso visione delle attrezzature e dei locali di proprietà comunale ubicati in Via Defina;

Q- Dichiarazione in carta semplice di aver preso visione e di accettare le condizioni previste nel presente bando e di ritenere il prezzo a base d’asta congruo e remunerativo;

R- Dichiarazione in carta semplice di essere in regola con le vigenti norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro(D.Lgs 626/94).Le dichiarazioni di cui ai punti 1 e 2 possono essere rese su un unico foglio; si considerano validamente rese se presentate unitamente ad una copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore. La mancanza di una copia fotostatica del documento di riconoscimento comporta esclusione dalla gara. Nell’ipotesi in cui dovesse essere allegato una fotocopia di un documento di riconoscimento non in corso di validità, la commissione di gara concederà al concorrente tre giorni per provvedere alla regolarizzazione. Decorsi inutilmente il lasso di tempo di cui sopra si provvederà alla esclusione del concorrente.
S- Cauzione provvisoria di Euro 999,32  pari al 2% dell’importo posto a base di gara da calcolarsi al netto dell’I.V.A.; l’importo della suddetta cauzione è suscettibile di riduzione del 50% per effetto del possesso della certificazione di conformità alle norme UNI EN ISO 9001/2000 ( Il possesso  deve essere comprovato od autocertificato in sede di gara ).

       A pena di esclusione dalla gara, la cauzione dovrà contenere la rinuncia espressa al beneficio

       della preventiva escussione del debitore principale e l’impegno del fideiussore a rilasciare

       garanzia definitiva qualora il concorrente risultasse aggiudicatario nonché impegno del

       fideiussore a versare l’importo della cauzione a semplice richiesta dell’Ente garantito entro il

       termine perentorio di giorni 15.

La cauzione potrà essere prestata sia mediante assegno circolare non trasferibile intestato al Comune, che con fideiussione bancaria e/o assicurativa. In ogni caso, anche nell’ipotesi in cui la cauzione provvisoria venisse prestata mediante assegno circolare necessita,  a pena di esclusione, la presentazione dell’impegno di un istituto autorizzato all’emissione delle fideiussioni a rilasciare la garanzia fideiussoria definitiva.

La presentazione di assegno bancario non è ammessa e comporta esclusione dalla gara. Detta cauzione dovrà essere presentata (a pena di esclusione):

in caso di consorzio: dal consorzio medesimo;

in caso di associazione temporanea di imprese costituita prima della presentazione dell’offerta: dall’impresa mandataria;

in caso di associazione temporanea di imprese non costituita prima della presentazione dell’offerta: dall’impresa  designata capogruppo – mandataria- e dalle singole imprese facenti parte del raggruppamento.

in caso di singolo partecipante: dalla singola ditta o dalla singola società.

Dimostrazione capacità tecnica: elenco servizi svolti negli ultimi tre anni, con indicazione dei rispettivi importi,  destinatari pubblici e privati.

L’ammontare  complessivo di detti servizi deve essere di importo non inferiore ad Euro 49.966,00 al netto dell’IVA per la gestione inerente il servizio mensa scolastica c/o ristorazione.

Detto requisito deve essere posseduto o dall’impresa singola o nel complesso dalla intera associazione (ATI ), ed in sede di gara è suscettibile di autocertificazione.

Nell’ipotesi di partecipazione di un ATI sia già costituita o non ancora costituita, ciascuna delle singole imprese facenti parte dell’ATI dovrà autocertificare l’importo dei servizi espletati nel triennio precedente.

Nell’ipotesi di partecipazione di un consorzio, l’autocertificazione dovrà essere resa dal consorzio.

3) Consorzi e associazioni temporanee di imprese

I requisiti generali di partecipazione devono sussistere – a pena di esclusione – per tutte le imprese associate e/o consorziate.

In questo caso il possesso dei requisiti e quindi le dichiarazioni inerenti l’iscrizione alla camera di commercio per la categoria oggetto dell’appalto, le dichiarazioni inerenti al precedente punto 2 lettere A, B, C, D, E, F, G, H, I, L, M, N, O,  e devono – a pena di esclusione – essere rese da tutte le imprese facenti parte del raggruppamento e/o del consorzio; 

La mancanza di uno solo dei requisiti in capo ad una sola delle partecipanti comporta la esclusione dell’intera associazione e/o del consorzio.

Le suddette dichiarazioni devono essere rese, a pena di esclusione dell’intero consorzio anche dalle imprese, e/o cooperative, indicate dal consorzio come esecutrici del servizio. In caso di associazione temporanea di impresa già costituita, o consorzio, a pena di esclusione, dovrà essere esibita in sede di gara copia dell’atto costitutivo con mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria ovvero copia dell’atto costitutivo del consorzio.

In caso di associazione temporanea di imprese non ancora costituita, a pena di esclusione, dovrà essere presentata dichiarazione resa dal legale rappresentante di ogni impresa raggruppanda attestante:

· dichiarazione di impegno da parte di tutte le imprese che intendono riunirsi, di conferire, in caso di aggiudicazione dell’appalto mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario il quale stipulerà contratti in nome e per conto proprio o dei mandanti. 

· E’ vietato che un’impresa partecipi singolarmente e quale componente di un’Associazione temporanea di imprese o di un consorzio, ovvero che partecipi ad associazioni temporanee di imprese o consorzi diversi, pena l’esclusione dell’impresa medesima e delle Associazioni temporanee di impresa o consorzi ai quali l’impresa partecipa.

Non è ammessa la partecipazione di Imprese, anche  in Associazione temporanea di impresa o consorzio, che abbiano rapporti di controllo e/o collegamento, ai sensi dell’art. 2359 c.c., o che abbiano in comune legali rappresentanti con altre imprese che partecipano alla medesima gara singolarmente o quali componenti di Associazioni temporanee di impresa o consorzi, pena l’esclusione dalla gara sia della impresa controllante/collegante che delle imprese controllate/collegate, nonché delle Associazioni temporanee di imprese  o consorzi ai quali le imprese eventualmente partecipino. 
 In ogni caso, la Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28/12/2000 N. 445, procederà al controllo della veridicità delle dichiarazioni prodotte, avvertendo che eventuali dichiarazioni mendaci saranno trasmesse all'Autorità Giudiziaria e comportano esclusione dalla gara. La stazione appaltante comunque in tale ipotesi provvederà all’escussione della cauzione provvisoria.

AVVALIMENTO

Il concorrente può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere finanziario avvalendosi dei requisiti di altro soggetto.

A tal fine il concorrente deve allegare:

a) una sua dichiarazione attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi dell’impresa ausiliaria;

b) una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui punti 1 e 2 del presente bando (indicate sotto la dicitura documentazione da presentare),necessita , a pena di esclusione, dichiarare espressamente i requisiti;

c) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente:

d) una dichiarazione sottoscritta dell’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art.34 comma 2 del decreto legislativo 163/2006 né si trova in una situazione di controllo di sui all’articolo 34, comma 2 con una delle altre imprese che partecipano alla gara;

e) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse. Trova integralmente applicazione la disciplina di cui ai commi 3,4,5,7,8 dell’art. 49 del decreto legislativo n.163/2006. 


Capo 3 – CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA GARA

             a) Sono escluse, senza che sia necessaria l’apertura del plico di invio, le offerte:

1) pervenute dopo il termine perentorio già precisato, indipendentemente dalla data del timbro postale di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile;

2) mancanti o carenti di sigilli con ceralacca o di sigle sui lembi del plico di invio, rispetto a quanto prescritto dal presente bando;

3) il cui plico di invio non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la denominazione dell’impresa concorrente;

4) che rechino strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la segretezza.

b) Sono escluse, dopo l’apertura del plico d’invio, le offerte: 

1) carenti di uno o più di uno dei documenti richiesti, ovvero con tali documenti scaduti o non pertinenti; 

2) mancanti dell’attestazione di copia conforme ovvero recanti copie di originali scaduti; 

3) mancanti delle  dichiarazioni sostitutive ovvero con tali indicazioni errate, insufficienti, non pertinenti o non idonee all’accertamento dell’esistenza dei requisiti necessari, ovvero di dichiarazioni contenenti riserve, dati o requisiti insufficienti;

4) mancanti della cauzione provvisoria; con cauzione provvisoria di importo inferiore al minimo richiesto;

5) con cauzione provvisoria carente della previsione espressa della rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e dell’operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante o recante condizioni che ne ostacolino l’esigibilità, ovvero prestata a favore di un soggetto diverso dalla stazione appaltante, ovvero mancante dell’impegno di un istituto autorizzato all’emissione delle fidejussioni a rilasciare successivamente la garanzia fideiussoria ( cauzione definitiva) nell’ipotesi in cui l’offerente risultasse aggiudicatario.

Si rende noto che l’impegno di un istituto autorizzato all’emissione delle fidejussioni deve essere presentato dall’impresa partecipante, anche nella ipotesi in cui la cauzione provvisoria venisse prestata tramite assegno circolare.
6) mancanti, nel plico d’invio, di uno o più d’uno dei documenti o delle dichiarazioni obbligatorie, anche qualora questi siano rinvenuti in una delle due buste interne, che venissero successivamente aperte per qualsiasi motivo; determinerà, inoltre, esclusione dalla gara la circostanza che alle autodichiarazioni non venga allegata una fotocopia di un documento del dichiarante. Resta salvo quanto già previsto in altra parte del presente bando a proposito dell’allegazione di una fotocopia di un documento di riconoscimento non in corso di validità.

7) mancanti o carenti di sigilli con ceralacca e di sigle sui lembi della busta interna (contenente l’offerta), rispetto a quanto prescritto dal presente bando;

8) Mancanti o carenti di sigilli con ceralacca e di sigle sui lembi della busta interna contenente il merito tecnico, rispetto a quanto prescritto nel presente bando.
9) In caso di avvalimento,assenza della documentazione richiesta dal presente bando 

c)Sono escluse, dopo l’apertura della busta interna contenente  l’offerta: 

1) mancanti della firma del titolare o dell’amministratore munito del potere di rappresentanza sul foglio dell’offerta;

2) che rechino l’indicazione di offerta in aumento;

3) che non rechino l’indicazione del ribasso;

4) che rechino, in relazione all’indicazione del ribasso, segni di abrasioni, cancellature o altre manomissioni; sono ammesse le correzioni purché espressamente confermate con sottoscrizione a margine.

5) che contengano, oltre al ribasso offerto, condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata;

 d)Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono,   

le offerte:

1) di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile ovvero che abbiano una reciproca commistione di soggetti con potere decisionale o di rappresentanza;

2) in contrasto con clausole essenziali del presente bando, con prescrizioni legislative e regolamentari ovvero con i principi generali dell’ordinamento.

3) Di imprese che partecipino singolarmente o quali concorrenti di una associazione temporanea di impresa o di un consorzio, o che partecipino ad Associazioni temporanee di imprese o consorzi diversi.

In questa ipotesi si procederà all’esclusione sia della singola impresa che dell’associazione temporanea di impresa o di consorzio cui l’impresa partecipa.

                   Capo 4 – STIPULA E DURATA DEL CONTRATTO

La stipula del contratto avviene mediante atto pubblico le cui spese di registrazione, bolli e diritti di segreteria sono a carico della ditta aggiudicataria. Qualora entro 15 giorni successivi al provvedimento di aggiudicazione provvisoria, non sia costituita la cauzione definitiva nei modi di legge ovvero non si stipuli il contratto per fatti imputabili all’aggiudicatario, si pronunzierà la decadenza sanzionatoria del sopracitato provvedimento; in tal caso, sarà incamerata la cauzione provvisoria. Verificandosi detta ipotesi, la Stazione Appaltante avrà la facoltà di interpellare il concorrente che segue in graduatoria. 

 L’amministrazione si riserva della facoltà di cui sopra anche nell’ipotesi in cui il concorrente dichiarato aggiudicatario in via provvisoria non comprovi compiutamente la documentazione  oggetto  di autocertificazione in sede di gara, si  ribadisce che, fatta, salva la denuncia all’autorità giudiziaria, la mancanza di veridicità di un solo requisito comporta esclusione dalla gara.

La facoltà di cui sopra verrà esercitata anche nella ipotesi in cui l’aggiudicatario dovesse rinunziare alla aggiudicazione.

Tutte le eventuali controversie derivanti dal contratto saranno differite alla competente sede giurisdizionale, con esclusione dell'eventuale competenza arbitrale. Per tutto quanto non previsto nel presente bando si rinvia alla normativa di cui al D.Lgs.n.163/2006.

                   Capo 5 – ALTRE NOTIZIE

a) Per tutte le informazioni relative all’appalto e ogni notizia connessa, è possibile rivolgersi all’ufficio Segreteria  ogni giorno, con esclusione del sabato dalle ore 11,00 alle ore 13,00

b) I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di presentazione dell'offerta; 

c) Responsabile del  procedimento è la Sig. ra I. MORANO

Il presente bando sarà, inoltre pubblicato all’albo Pretorio Comunale.

Inoltre, detto bando sarà pubblicato sul sito INTERNET http:// www. Regione Basilicata.it. e sito www.serviziobandi.llpp.it e viene  pubblicato per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Montemurro,


Il Responsabile del servizio

                                                                                                                        Carmela DELORENZO
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